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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Numero   208    Del   01 Dicembre 2011 
 
 
 

OGGETTO: SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI A DOMANDA INDIVIDUALE. 
TARIFFE DI UTENZA. ADEGUAMENTO PER L’ANNO 2012.                 

 
 
 
 
 

 
Il giorno 01 Dicembre 2011 alle ore 15:00 nel palazzo comunale, convocata dal sindaco, si è 
riunita la giunta comunale, presenti: 
  
 
 

N COMPONENTE QUALIFICA PRESENTE 
1 CANTINI MARIO Sindaco S 

2 TANZI STEFANO Vice Sindaco S 

3 BACCHI MODENA FULVIA Assessore S 

4 CALLEGARI LINA Assessore N 

5 COMERCI GIUSEPPE Assessore S 

6 MERLI PAOLO Assessore S 

7 DONETTI ANTONIA Assessore S 

8 PINAZZINI MARILENA Assessore S 

 
 
 
Presiede la seduta il  Sig. CANTINI MARIO .  
Partecipa alla seduta il segretario generale  dr. IANNELLI ANGELA .

Comune di Fidenza 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Numero   208    Del   01 Dicembre 2011 
 
 
 

OGGETTO: SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI A DOMANDA INDIVIDUALE. 
TARIFFE DI UTENZA. ADEGUAMENTO PER L’ANNO 2012.                 

 
 

 
 

PREMESSA 
 

Considerato: 
che è opportuno aumentare dall’1 gennaio 2012 l’entità delle rette di utenza dei servizi 

educativi e di supporto all’attività scolastica, al fine di ridurre il divario fra costi e ricavi della 
loro gestione,  stanti le attuali difficoltà economico-finanziarie; 

che l’adeguamento delle tariffe costituisce un indispensabile apporto all’equilibrio 
economico ed al pareggio finanziario dei progetti del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012/2014; 

che assicurare entrate specifiche in misura adeguata è inoltre indispensabile al 
mantenimento degli attuali livelli quantitativi e qualitativi dei diversi servizi erogati e 
addirittura alla loro conservazione;   

che gli adeguamenti, per ogni servizio o gruppo di servizi (es. extrascolastici), sono 
previsti nella misura media del 3% circa, fatti salvi modesti arrotondamenti; 

 

ATTI DELIBERATIVI DA RICHIAMARE  
- deliberazione consiliare n. 310 del 25 ottobre 1978, mensa scolastica; 
- deliberazione della giunta comunale n. 482 del 29 ottobre 1976, ratificata dal consiglio 
comunale con deliberazione n. 199 del 18 novembre  1976; 
- deliberazioni consiliari n. 81 del 14 marzo 1978 e n. 256 dell’11 ottobre 1979; 
- deliberazione del consiglio comunale n. 75 del 21 dicembre 2010, esecutiva, di 
approvazione del bilancio di previsione annuale 2011 e pluriennale 2011-2013;  
- deliberazione della giunta comunale n. 260 del 30 dicembre 2010, esecutiva, di 
approvazione del piano esecutivo di gestione per l’esercizio 2011; 

 
 ATTI NORMATIVI DA RICHIAMARE  
- L’art. 3 della l.r. 8 agosto 2001, n. 26, relativa al diritto allo studio; 
- gli artt. 20, 21 e 25 della L.r. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere …….”; 
 
ALLEGATI  
Nessuno 

 
PARERI ESPRESSI 
Come da foglio pareri allegato; 

MOD 
01 

I.O. 
 

PS 
70 

Rev. 3 del 24/08/2011 



Pagina 3 di 5Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da  
Angela Maria Iannelli il 15/12/2011 12.18.38 

Mario Cantini il 19/12/2011 15.33.11 ai sensi dell'art.20 e 22 del D.lgs.82/2005   
ID: 622345 del 14/12/2011 15.57.12  
Delibera: 2011/208 del 01/12/2011  

 

 
PERTANTO 
 
LA GIUNTA COMUNALE  
Visto quanto sopra 
Dopo ampia discussione 
Ritenuto opportuno approvare il provvedimento proposto per le motivazioni espresse in 
premessa 
Con voti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano; 

 
 

DELIBERA 
 
1 -   Di confermare i vigenti criteri  di determinazione delle rette di utenza dei servizi educativi e 
di sostegno al servizio scolastico (mensa e trasporto), con agevolazioni da applicarsi ai residenti, 
e di adottare le seguenti tariffe con effetto dall’1 gennaio 2012:  
 

A) per l’utenza dell’asilo nido la seguente tariffa dei corrispettivi: 
 
 

REDDITO MENSILE 
PRO-CAPITE 

CONTRIBUTO (in €) per tempo normale 

 Retta mensile fissa Quota giornaliera 
 Precedente          Nuova Precedente       Nuova 

Fino a  270,00 153,00         156,00 2,75             2,83 
Da 270,01a 403,00 192,00         197,00 “                 “ 
Da 403,01 a 540,00 228,00         234,00 “                 “ 
Da 540,01 a 700,00 267,00         275,00 “                 “ 
Da 700,01 a 860,00 305,00         315,00 “                 “ 

Da 860,01 a  1.075,00 344,00         357,00 “                 “ 
Oltre 1.075,01 381,00         396,00 “                 “ 

 
 

REDDITO MENSILE 
PRO-CAPITE 

CONTRIBUTO (in €) per tempo corto 

 Retta mensile fissa Quota giornaliera 
 Precedente          Nuova Precedente       Nuova 

Fino a  270,00 107,00         109,00 1,90             1,96 
Da 270,01a 403,00 134,00         137,00 “                 “ 
Da 403,01 a 540,00 160,00         164,00 “                 “ 
Da 540,01 a 700,00 187,00         193,00 “                 “ 
Da 700,01 a 860,00 214,00         221,00 “                 “ 

Da 860,01 a  1.075,00 241,00         250,00 “                 “ 
Oltre 1.075,01 267,00         278,00 “                 “ 

 
Nel caso di utenza simultanea di più fanciulli della stessa famiglia, la retta per il secondo è 
ridotta a € 8,75;  
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B) per l’utenza del “prolungamento orario”  dell’asilo nido 
 
1)  fino alle ore 16 30’, la retta supplementare mensile:  
 - fino a 2 pomeriggi a settimana         €       7,90;  

- fino a 3 pomeriggi a settimana        €     10,50; 
 - fino a 5 pomeriggi a settimana        €     16,80; 
 
2)  la retta supplementare mensile:  

a) fino alle ore 17 30’ (v.le I maggio)  
- fino a 2 pomeriggi a settimana, di                                         €    15,25;  
- fino a 3 pomeriggi a settimana, di                                         €    21,00;  
- per 4 o 5 pomeriggi a settimana, di                                       €    33,00; 
 
b) fino alle ore 18 00’ (L’aquilone) 
- fino a 2 pomeriggi a settimana, di                                         €    17,30;  
- fino a 3 pomeriggi a settimana, di                                         €    26,25;  
- per 4 o 5 pomeriggi a settimana, di                                       €    42,00; 
 

C) per l’utenza del “centro giochi pomeridiano” , la retta mensile di: 
 

1. per utenza di 5 pomeriggi a settimana                                     da  €   66,25   
2.   “     “        “  3      “           “      “                                             da €   45,20   
3.   “     “        “  2      “           “      “                                             da €   29,85  
 
D) per l’utenza della mensa scolastica, la retta massima di € 99,70, al netto dell’i.v.a. 4%,  la 
quota fissa mensile in € 25,12, per il pasto somministrato a genitori o adulti occasionalmente 
fruenti del servizio (es. compleanni, ecc…), in €  5,56, tutti al netto dell’i.v.a.;  
Se più minori della stessa famiglia fruiscano contemporaneamente della mensa scolastica, è 
dovuta la retta intera per uno di essi e fissa di € 8,45 per ciascuno degli altri. 
Se uno o più fruitori contemporanei della mensa scolastica appartengano a famiglia di cui 
altro fanciullo fruisca simultaneamente dell’asilo nido a tempo pieno, dovranno la retta della 
mensa ridotta a € 8,45 per ciascuno. Per gli utenti simultanei di famiglia il cui reddito mensile 
pro capite, superi l’importo di € 873,00, è dovuta la retta intera per uno di essi, ridotta del 
50% per il secondo e di € 8,45 per ogni altro. 
Gli alunni che frequenteranno estemporaneamente la mensa (per brevi periodi di prova o per 
non più di 3 volte al mese) pagheranno soltanto i singoli pasti nella misura forfetaria di € 5,56  
ciascuno, oltre all’i.v.a., indipendentemente dal reddito familiare. 
 
 
E) per l’utenza del trasporto scolastico la seguente tariffa ed i relativi criteri di applicazione: 
 
1. corrispettivo trimestrale: 
- per 1 trasportato per famiglia                                                       74,56 + i.v.a. al  10% 
- per ogni ulteriore trasportato                                                        37,28 + i.v.a. al  10% 
 
 
2. corrispettivo per trasporto da scuola a scuola: 23,50 per trimestre, netti dall’i.v.a.; 
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3. Il trasporto è gratuito per gli alunni disabili cui si applichino la L. 30 marzo 1971, n. 118 e 

le successive disposizioni a favore delle persone diversamente abili; 
 
4. per l’uso parziale del servizio (viaggio di sola andata o di solo ritorno), €  51,00 + i.v.a al 

10% e di € 25,50 per ogni ulteriore trasportato del medesimo nucleo familiare;  
 
F) per l’utenza delle attività educative extrascolastiche, la seguente tariffa, comprensiva 
dell’i.v.a.: 
 
1. centro diurno estivo, per turno bisettimanale €  118,60, per turno trisettimanale € 178,90, 
comprensivi dell’i.v.a.; 
2. sport estate, € 59,30 per turno bisettimanale, € 89,50 per turno trisettimanale; 
3. adeguamento delle rette di utenza del trasporto in euro 11,50 e 17,30 per turno di due e tre 
settimane, rispettivamente; 
4. attività extrascolastica invernale, € 19,80 per alunni di scuole medie ed elementari 
modulari; € 10,40 per alunni di scuola elementare a tempo pieno (impossibilitati a frequentare 
dalle ore 14 30’); 
5. prolungamento orario della scuola dell’infanzia statale, dalle ore 16 alle 18, euro 64,00  
mensili; 
 
 

2) di dichiarare con separata ed unanime votazione palesemente espressa, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile per l’art. 134.4. del d.lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
CANTINI MARIO IANNELLI ANGELA 
 
 
 


